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Risultati di sviluppo e apprendimento nella
scuola dell'infanzia

Autovalutazione

Situazione della scuola

1000-0-@-O-)7

Descrizione del livello

Piu' della meta' dei bambini mostra curiosita' verso attivita' proposte e interesse verso gli altri, €' in
grado di organizzare le azioni in autonomia ed individuare gli strumenti utili per raggiungere gli
obiettivi, sa esprimere e gestire le proprie emozioni e manifesta idee e opinioni, sa riflettere sulle
azioni e sul proprio sapere e mostra consapevolezza dei propri limiti e delle proprie potenzialita'.
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ESITI Rapporto di autovalutazione
Risultati scolastici Triennio di riferimento: 2025-2028 u

Risultati scolastici

Autovalutazione

Criterio di qualita

Situazione della scuola (Solo scuole dell’infanzia paritarie mono-
ordinamento) | bambini portano avanti
1 . 7 regolarmente il loro percorso educativo e
scolastico.

(Tutte le scuole del primo ciclo di
istruzione comprendenti scuole dell'infanzia e
scuole del |l ciclo di istruzione).
| bambini. gli alunni e gli studenti portano avanti
regolarmente il loro percorso educativo e
scolastico. lo concludono e conseguono risultati

soddisfacenti agli esami finali.

Descrizione del livello

(Solo scuole dell'infanzia paritarie mono-ordinamento)

La percentuale di abbandoni e' di poco inferiore ai riferimenti nazionali. La percentuale di
trasferimenti in uscita e' di poco inferiore ai riferimenti nazionali.

(Tutte le scuole del primo ciclo di istruzione comprendenti scuole dell'infanzia e scuole del Il
ciclo di istruzione)

La percentuale di abbandoni e' inferiore ai riferimenti nazionali nella maggior parte degli anni di
corso. La percentuale di trasferimenti in uscita e' in linea con i riferimenti nazionali nella maggior
parte degli anni di corso.

(scuole l e ll ciclo di istruzione)

La percentuale di alunni/studenti ammessi all'anno successivo e' superiore ai riferimenti nazionali
nella maggior parte degli anni di corso. La percentuale di alunni/studenti collocati nelle fasce di
voto piu' basse all'Esame di Stato (6-7 nel | ciclo di istruzione; 60-70 nel Il ciclo di istruzione) €'
inferiore ai riferimenti nazionali.

La percentuale di alunni/studenti collocati nelle fasce di voto piu' alte all'lEsame di Stato (8-10 nel |
ciclo di istruzione; 81-100 e lode nel Il ciclo di istruzione) e' in linea con il riferimento nazionale.
(scuole Il ciclo di istruzione)

La percentuale di studenti con sospensione del giudizio e' inferiore ai riferimenti nazionali nella
maggior parte degli indirizzi/anni di corso.
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Motivazione dell'autovalutazione

La scuola non perde studenti nel passaggio da un anno all'altro, tranne singoli casi giustificati da
motivi di trasferimento di residenza. Si sono registrati casi di mancata frequenza nelle scuole
primarie e secondarie, nonostante I'lstituto abbia messo in atto azioni finalizzate al "recupero”
degli studenti piu in difficolta
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Risultati nelle prove standardizzate nazionali

Autovalutazione

Situazione della scuola

n-o{y.—O—O—O?

Motivazione dell'autovalutazione

Negli ultimi anni l'lstituto si & trovato sostanzialmente in linea con le medie regionali. Nonostante
I'attivazione di processi finalizzati ad un insegnamento/apprendimento per competenze, i risultati
globali presentano delle criticita
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Competenze chiave europee

Autovalutazione

Situazione della scuola

1000-0-@-O)

Descrizione del livello

La scuola definisce il suo curricolo tenendo come riferimento la maggior parte delle competenze
chiave europee, che la maggior parte dei docenti osserva e/o verifica in classe/sezione.

(scuole dell'infanzia)
Piu' della meta' dei bambini mostra un primo sviluppo delle competenze chiave europee.

(scuole del | e del Il ciclo di istruzione)
La maggior parte degli alunni/studenti raggiunge un livello intermedio nelle competenze chiave

europee.

Motivazione dell'autovalutazione

Il livello delle competenze chiave e di cittadinanza raggiunto dagli studenti &€ generalmente buono;
le competenze trasversali sono adeguatamente sviluppate. In generale gli studenti raggiungono
una sufficiente autonomia nell'organizzazione dello studio e nell'autoregolazione
dell'apprendimento. La scuola si & dotata di criteri comuni per la valutazione delle competenze
chiave europee che vengono utilizzati in maniera piu uniforme rispetto al passato, anche se non
ancora completamente condivisa.
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Risultati a distanza

Autovalutazione

Situazione della scuola

1000-0-@-O)

Descrizione del livello

(Solo scuole dell'infanzia paritarie mono-ordinamento)
| risultati dei bambini nella scuola primaria sono soddisfacenti. La scuola si preoccupa di
conoscere i risultati conseguiti nella scuola primaria dalla maggior parte dei bambini in uscita dalla

scuola dell'infanzia.
(Tutte le scuole del primo ciclo di istruzione comprendenti scuole dell'infanzia e scuole del |l

ciclo di istruzione)

| risultati di bambini/alunni/studenti nel successivo percorso di studio o di lavoro sono
soddisfacenti.

(scuole | ciclo di istruzione)

Nel passaggio dalla scuola primaria alla secondaria la maggior parte degli alunni non presenta
difficolta' nello studio.

La maggior parte delle classi della primaria e/o della secondaria di | grado dopo due/tre anni
ottiene risultati nelle prove INVALSI superiori a quelli medi regionali.

(scuole Il ciclo di istruzione)

La maggior parte delle classi del secondo anno di scuola secondaria di Il grado dopo tre anni
ottiene risultati nelle prove INVALSI superiori a quelli medi regionali.

La percentuale di diplomati che prosegue gli studi o che e' inserita nel mondo del lavoro e'
superiore alla percentuale media regionale.

La percentuale di studenti diplomati della scuola che hanno conseguito piu' della meta' dei Crediti
Formativi Universitari (CFU) previsti al primo e al secondo anno e' superiore ai riferimenti nella
maggior parte delle aree.
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Motivazione dell'autovalutazione

| risultati degli studenti nel successivo percorso di studio o di lavoro sono soddisfacenti. Nel
passaggio dalla scuola primaria alla secondaria la maggior parte degli studenti non presenta
difficolta nello studio. La maggior parte delle classi della primaria e/o della secondaria di | grado
dopo due/tre anni ottiene risultati nelle prove INVALSI di poco inferiori a quelli medi regionali.
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Esiti in termini di benessere a scuola

Autovalutazione

Situazione della scuola

1000-0-@-O)

Descrizione del livello

(solo scuole dell'infanzia)

Meno della meta' dei bambini ha difficolta' nel momento del distacco dalla famiglia e mostra
scarsa autonomia negli spazi della sezione e della scuola.

(tutti i segmenti scolastici)

La maggior parte dei bambini/alunni/studenti e' interessata e coinvolta nelle attivita' educativo-
didattiche, si relaziona con gli altri in modo positivo e cooperativo, €' autonoma
nell'organizzazione e nella gestione delle attivita' scolastiche, mostra attenzione e disposizione ad
apprendere.
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PROCESSI - PRATICHE EDUCATIVE E Rapporto di autovalutazione
DIDATTICHE

Curricolo, progettazione e valutazione Triennio di riferimento: 2025-2028

Curricolo, progettazione e valutazione

Autovalutazione

Situazione della scuola

10-0{}0—0—0—0?

o

Motivazione dell'autovalutazione

Al fine di valorizzare la progettazione, & fondamentale I'integrazione di pratiche di riflessione
metacognitiva, per rendere |'alunno maggiormente consapevole dei propri processi di
apprendimento e protagonista attivo del percorso didattico. Vi & inoltre la necessita di una

valutazione sempre piu aderente e operativa, allineata con gli obiettivi finali del curricolo e la
certificazione delle competenze.
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PROCESSI - PRATICHE EDUCATIVE E Rapporto di autovalutazione
DIDATTICHE

Ambiente di apprendimento Triennio di riferimento: 2025-2028

Ambiente di apprendimento

Autovalutazione

Situazione della scuola

1&00—0—.—0—0?

o

Descrizione del livello

L'organizzazione di spazi e di tempi risponde alle esigenze educative e di apprendimento di
bambini/alunni/studenti.

Gli spazi laboratoriali, le dotazioni tecnologiche, le strutture sportive e la biblioteca, se presenti,
sono utilizzati da piu' della meta' delle sezioni/classi.

Piu' della meta' dei docenti utilizza metodologie didattiche innovative e diversificate e le condivide
con altri docenti.

Le regole di convivenza sono definite e condivise nella maggior parte delle sezioni/classi.

| conflitti sono gestiti in modo adeguato. | rapporti tra bambini/alunni/studenti sono buoni cosi'
come il clima relazionale e la collaborazione tra docenti.
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PROCESSI - PRATICHE EDUCATIVE E Rapporto di autovalutazione
DIDATTICHE

Inclusione e differenziazione Triennio di riferimento: 2025-2028

Inclusione e differenziazione

Autovalutazione

Situazione della scuola

1&00—0—.—0—0?

o 5

Descrizione del livello

Le attivita' educativo-didattiche realizzate dalla scuola sono adeguate a garantire l'inclusione
scolastica. La scuola dedica attenzione alla creazione di un ambiente educativo e formativo
inclusivo, ai temi interculturali e al rafforzamento della socialita' e delle relazioni in modo
adeguato. La scuola definisce in modo adeguato gli obiettivi educativi e di apprendimento di
bambini/alunni/studenti con disabilita' o con bisogni educativi speciali e le relative modalita’ di
osservazione/verifica.

La differenziazione dei percorsi educativo-didattici in funzione dei bisogni educativi dei singoli
bambini/alunni/studenti e' ben strutturata a livello di scuola. Gli interventi individualizzati nel
lavoro di sezione/classe sono piuttosto diffusi.

La collaborazione e la condivisione progettuale tra docenti di sezione/classe e di sostegno nella
predisposizione, attuazione e aggiornamento di PEl e PDP e' adeguata. La condivisione con le altre
figure professionali coinvolte nella redazione di PEl e PDP e il confronto con le famiglie e/o gli
adulti di riferimento sono adeguati.

(scuole Il ciclo di istruzione)
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PROCESSI - PRATICHE EDUCATIVE E Rapporto di autovalutazione
DIDATTICHE

Inclusione e differenziazione Triennio di riferimento: 2025-2028

La scuola realizza percorsi per le competenze trasversali e per I'orientamento (PCTO) specifici per
la maggior parte degli studenti con bisogni educativi speciali.
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PROCESSI - PRATICHE EDUCATIVE E Rapporto di autovalutazione
DIDATTICHE

Continuita e orientamento Triennio di riferimento: 2025-2028

Continuita e orientamento

Autovalutazione

Situazione della scuola

10-0{}0—0—0—0?

o

Motivazione dell'autovalutazione

La criticita risiede nella difficolta di convertire la vasta gamma di iniziative di orientamento (interne
e formative) in scelte esterne concrete e allineate alla realta dello studente.
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PROCESSI - PRATICHE GESTIONALI E Rapporto di autovalutazione
ORGANIZZATIVE

Orientamento strategico e organizzazione della scuola Triennio di riferimento: 2025-2028

Orientamento strategico e organizzazione
della scuola

Autovalutazione

Situazione della scuola

10-0—0—.—0—0—0?

o

Motivazione dell'autovalutazione

La scuola ha definito la propria visione strategica, esplicitandola nel Piano triennale dell'offerta
formativa e I'ha condivisa con la comunita scolastica, le famiglie e il territorio. La scuola attua
periodicamente il monitoraggio della maggior parte delle attivita. La maggior parte delle
responsabilita e dei compiti del personale sono individuati chiaramente e sono funzionali
all'organizzazione delle attivita. Solo alcune delle risorse economiche e materiali sono utilizzate in
modo adeguato e soltanto alcune di esse sono destinate al perseguimento di alcune finalita e
priorita indicate nel Piano triennale dell'offerta formativa.
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PROCESSI - PRATICHE GESTIONALI E Rapporto di autovalutazione
ORGANIZZATIVE

Sviluppo e valorizzazione delle risorse umane Triennio di riferimento: 2025-2028

Sviluppo e valorizzazione delle risorse umane

Autovalutazione

Situazione della scuola

1&00—0—.—0—0?

o 5

Descrizione del livello

La scuola effettua I'analisi dei fabbisogni formativi del personale scolastico e li raccoglie in modo
formale, durante appositi incontri, oppure tramite uno strumento strutturato e le attivita' di
formazione per docenti e/o personale ATA sono coerenti con loro.

Sono presenti vari gruppi di lavoro composti da docenti e la collaborazione tra docenti e' buona.
Le modalita' adottate dalla scuola per valorizzare il personale sono chiare e la maggior parte degli
incarichi e' assegnata sulla base delle competenze possedute.
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PROCESSI - PRATICHE GESTIONALI E Rapporto di autovalutazione
ORGANIZZATIVE

Integrazione con il territorio e rapporti con le famiglie Triennio di riferimento: 2025-2028
Integrazione con il territorio e rapporti con le
famiqglie

Autovalutazione

Situazione della scuola

10-0—0—.—0—0—0?

o

Motivazione dell'autovalutazione

L'Istituto, pur registrando una partecipazione genitoriale in linea con gli standard, riconosce la
necessita di rivedere e innovare le modalita di coinvolgimento affinché siano e capaci di
trasformare la presenza formale in un'attiva collaborazione.
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INDIVIDUAZIONE DELLE PRIORITA Rapporto di autovalutazione

Priorita’ e Traguardi orientati agli Esiti degli studenti Triennio di riferimento: 2025-2028 ==

Risultati nelle prove standardizzate nazionali

Migliorare il livello di competenza degli Raggiungere negli esiti delle prove

alunni e delle alunne in Italiano, nazionali standardizzate almeno gli
Matematica e Inglese al termine della stessi punteggi delle scuole con
scuola primaria e del primo ciclo di contesto socio-economico e culturale
istruzione. simile (ESCS).

o —
- —
o —

Obiettivi di processo collegati alla priorita e al traguardo

1. Curricolo, progettazione e valutazione
Elaborare e condividere tra i docenti modelli comuni di progettazione didattica per competenze.
2. Ambiente di apprendimento
Favorire una didattica laboratoriale anche attraverso un uso funzionale degli spazi.
3. Ambiente di apprendimento
Incrementare lo scambio di buone pratiche per un arricchimento professionale della comunita
scolastica.
4.  Inclusione e differenziazione
Garantire la piena inclusione definendo percorsi d'apprendimento flessibili e universali, capaci di
valorizzare le specificita’ di ciascuno studente.
5.  Continuita e orientamento
Favorire e promuovere il confronto tra docenti dei diversi ordini di scuola per una analisi condivisa
delle competenze in uscita e in ingresso.
6.  Orientamento strategico e organizzazione della scuola
Sostenere |'attivita dei gruppi di lavoro dei docenti impegnati nell'organizzazione del miglioramento
dell'offerta e dei risultati.

o —
- —
o —
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INDIVIDUAZIONE DELLE PRIORITA Rapporto di autovalutazione

Priorita’ e Traguardi orientati agli Esiti degli studenti Triennio di riferimento: 2025-2028 ==

Competenze chiave europee

: : . Potenziare |'utilizzo di Metacognizione e
Potenziare, lungo tutto il Curricolo

Verticale (Infanzia-Secondaria | grado),
lo sviluppo sistematico delle
Competenze Chiave Europee.

Autovalutazione (debriefing, diario di
bordo, questionari...). Aumentare il
numero di percorsi didattici per
competenze.

o —
- —
o —

Obiettivi di processo collegati alla priorita e al traguardo

1. Curricolo, progettazione e valutazione
Elaborare e condividere tra i docenti modelli comuni di progettazione didattica per competenze.
2. Ambiente di apprendimento
Favorire una didattica laboratoriale anche attraverso un uso funzionale degli spazi.
3. Ambiente di apprendimento
Incrementare lo scambio di buone pratiche per un arricchimento professionale della comunita
scolastica.
4.  Inclusione e differenziazione
Garantire la piena inclusione definendo percorsi d'apprendimento flessibili e universali, capaci di
valorizzare le specificita’ di ciascuno studente.
5.  Continuita e orientamento
Favorire e promuovere il confronto tra docenti dei diversi ordini di scuola per una analisi condivisa
delle competenze in uscita e in ingresso.
6.  Orientamento strategico e organizzazione della scuola
Sostenere |'attivita dei gruppi di lavoro dei docenti impegnati nell'organizzazione del miglioramento
dell'offerta e dei risultati.

o —
- —
o —
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INDIVIDUAZIONE DELLE PRIORITA Rapporto di autovalutazione

Priorita’ e Traguardi orientati agli Esiti degli studenti Triennio di riferimento: 2025-2028 ==

Esiti In termini di benessere a scuola

Promuovere lo sviluppo sistematico e
continuo delle competenze socio-

: : : : : Migliorare i voti di comportamento e
emotive e relazionali lungo il Curricolo

rendere sistematici i questionari sul
Benessere a Scuola e Clima di Classe da
somministrare a studenti e docenti al
fine di monitorare in modo continuo il
benessere relazionale percepito.

Verticale (Infanzia-Secondaria | grado),
al fine di migliorare il clima di classe,
prevenire le forme di disagio e di
bullismo e rafforzare la capacita di
inclusione e gestione positiva dei
conflitti.

o —
- —
o —

Obiettivi di processo collegati alla priorita e al traguardo

1. Ambiente di apprendimento
Favorire una didattica laboratoriale anche attraverso un uso funzionale degli spazi.

2. Ambiente di apprendimento
Incrementare lo scambio di buone pratiche per un arricchimento professionale della comunita
scolastica.

3. Inclusione e differenziazione
Garantire la piena inclusione definendo percorsi d'apprendimento flessibili e universali, capaci di
valorizzare le specificita' di ciascuno studente.

4.  Orientamento strategico e organizzazione della scuola
Sostenere I'attivita dei gruppi di lavoro dei docenti impegnati nell'organizzazione del miglioramento
dell'offerta e dei risultati.

o —
&
o —
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INDICE Rapporto di autovalutazione

Triennio di riferimento: 2025-2028

Esiti in termini di benessere a scuola




